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  In una precedente nota (Manovra di bilancio: tentativo di ricostruzione, 9 Luglio), avevo provato ad estrarre qualche dato sulla manovra finanziaria, non ancora sottoposta al vaglio del Parlamento. Nella nota citata, avevo utilizzato un ponderoso quanto vago documento inviato al Presidente Napolitano (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria) nonché la ricostruzione de La Voce (8 Luglio 2011), basata sui dati preliminari del Servizio Bilancio del Senato.

 L’articolato di legge (DL 98/2011) è stato – come è noto - approvato molto rapidamente dai due rami del Parlamento grazie alla rinuncia all’ostruzionismo da parte dell’opposizione a causa della  situazione di crisi, venutasi a creare negli stessi giorni.
Tabella 1: Manovra del 14 Luglio 2011  (Variazioni in miliardi di  Euro)

	ENTRATE 
	2011
	2012
	2013
	2014

	(1) Entrate DL 98/2011
	1.8

	4.5
	7.5
	7.0

	(2)  Emendamenti
	-
	2.2
	6.2
	22.2

	Totale entrate

(3) = (1) + (2)
	1.8
	6.7
	13.7
	29.2

	
	
	
	
	

	USCITE
	
	
	
	

	(4) Uscite DL 98/2011*
	0.9
	4.3
	-10.4
	-18.3

	(5)  Emendamenti
	-2.8
	-2.8
	-
	-0.4

	Totale  uscite  (6) = (4) + (5)
	-1.9
	1.5
	-10.4
	-18.7

	Saldi

(7) = (3) – (6)
	3.7
	5.2
	24.1
	47.9

	Per conoscenza:
	
	
	
	

	(8) Entrate

(La Voce, 18/7)
	2.3
	6.5
	13.3
	28.8

	(9) Uscite

(La Voce, 18/7)
	-0.1
	1.0
	-11.1
	-19.1


Fonti:  Le entrate del DL 98/2011 sono state calcolate sulla base di documentazione prodotta dagli uffici del Senato.  Una tabella riassuntiva sugli emendamenti (Disposizioni Urgenti per la stabilizzazione finanziaria, 14 Luglio 2011) è  apparsa anche sul sito del Corriere della Sera (www.corriere.it).  La ricostruzione su La Voce  (www.lavoce.info) è nell’articolo di Tito Boeri, I nuovi numeri della finanza (18/07/2011).  I saldi positivi indicano la riduzione del deficit  pubblico (indebitamento netto delle Pubbliche Amministrazioni).
  La Tabella 1 ricostruisce per quanto è possibile la manovra approvata il 14 Luglio, distinguendo tra la formulazione precedente alla discussione parlamentare (DL 98/2011)  e quella determinatasi in Parlamento attraverso numerosi emendamenti integrativi. Tali emendamenti sono, a volte, non trascurabili e sembrano generalmente intesi ad anticipare interventi, ancora troppo rinviati al 2013 e  più ancora al 2014, l’anno finale concordato con le autorità europee ma anche l’anno post-elettorale. 
  Il totale della manovra è, quindi, la somma delle due voci (DL, emendamenti) che sono riportate in modo molto sintetico per le entrate e le uscite delle Pubbliche Amministrazioni. Maggiori dettagli ed approfondimenti sono ricavabili dalle fonti citate in calce alla Tabella 1.  Al riguardo, è forse utile ribadire che la tabella si basa su documenti ufficiali (o quasi) ma è pur sempre una ricostruzione personale, data la difficoltà di tradurre gli articolati di Legge in definizioni macroeoconomiche e, più, ancora, se compatibili con la contabilità nazionale. Per completezza, ho aggiunto alla ricostruzione qui presentata quella apparsa su La Voce in un secondo articolo di Boeri.

Tabella 2 -  Effetti contabili  (ceteris paribus) sul deficit pubblico (Miliardi di Euro)
	
	2011
	2012
	2013
	2014

	PIL nominale
	1593.3
	1642.4
	1697.0
	1755.0

	Deficit tendenziale 
(% PIL)
	61.9

(3.9)
	44.9

(2.7)
	45.8

(2.7)
	45.9

(2.6)

	Deficit con manovra 
(% PIL)
	58.2
(3.7)
	39.7
(2.4)
	21.7
(1.3)
	0


Fonti: v. Tabella 1. La ricostruzione è ceteris paribus cioè puramente contabile (righe 1-7, Tabella 1). 
 In sostanza, ho utilizzato la prima tabella per costruirne una seconda in cui gli interventi della manovra  (Tabella 1) sono tradotti in misure di cassa, mirate alla riduzione e poi all’annullamento del deficit pubblico nel 2014.  Come risulta esplicitamente dall’intestazione, la Tabella 2 corrisponde ad una mera valutazione contabile e tralascia, quindi, i possibili effetti macroeconomici della manovra stessa. Si ipotizza, quindi, implicitamente che il PIL nominale non risponda alla manovra stessa né che questa debba essere ulteriormente modificata rispetto a qualunque evento esterno, inclusi i possibili effetti imprevisti degli interventi.  Infine, per valutare le cose nel modo più semplice ma anche più neutrale, le previsioni nominali del Pil sono le ultime formulate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (Documento di Economia e Finanza 2011- Sezione 2: Analisi e tendenze della finanza pubblica), Roma, Aprile 2011.
